
Buone Prassi ed esperienze già in atto di co-progettazione

Progetto A Casa MIA
Un percorso di cambiamento delle 

politiche sociali territoriali …

Di fronte ad un bivio … 

L’ennesimo banco di prova per il Dopo di NOI … 

Per i servizi, le istituzioni e le organizzazioni di terzo settore  

Re - istituzionalizzazione  degli interventi

Innovazione degli interventi e delle politiche



IERI … OGGI … DOMANI…  persone, servizi, organizzazioni … istituzioni 
• A Casa Mia” è un progetto SOCIALE concepito nel 2013 per promuovere

l’emancipazione delle persone adulte con disabilità dai loro genitori
attraverso un’azione di sostegno abitativo che supporti la co-abitazione e
favorisca la realizzazione di percorsi e progetti di vita adulta capaci di ridurre
e contrastare la dipendenza esclusiva dai genitori e/o dai servizi diurni e
residenziali.

• Il progetto obbedisce anche alla necessità di prevenire e contrastare il rischio
di fenomeni di istituzionalizzazione precoce delle persone con disabilità
all’interno di strutture non appropriate come case di riposo per anziani, ma
anche il rischio di processi di deprivazione sociale e di segregazione al
domicilio determinati spesso dal semplice affidamento dei figli adulti con
disabilità ad assistenti familiari in assenza di un progetto complessivo di presa
in carico che qualifichi e tuteli il percorso di vita della persona e la sua tutela
giuridica.

• Le esperienze ci coabitazione e di vita adulta promosse nell’ambito del
progetto A Casa MIA sono nate nel 2013 in via sperimentale attraverso un
percorso graduale e progressivo di co-progettazione che ha coinvolto

- Le persone con disabilità

- i loro genitori / familiari / AdS / Tutori

- gli operatori dei servizi diurni e residenziali

- gli operatori degli enti pubblici ATS, ASST, Ambito PdZ, Comune enti locali

Il Progetto  è nato  da un iniziativa di alcuni familiari 
aggregati dall’Associazione locale Anffas  
attraverso un’azione di sostegno  progettuale e  
operativo e di  coordinamento e di sviluppo  
istituzionale  ideata e governata dalla cooperativa 
sociale COME NOI di Mortara con il sostegno della 
locale Fondazione Dopo di NOI per Mortara e 
Lomellina che ha realizzato nel corso del 2020 la 
costruzione di due nuove abitazioni destinate ad 
avviare due nuovi gruppi appartamento per il Dopo 
di NOI, e con il sostegno progressivo  delle 
istituzioni . 

Attualmente esistono pertanto 4  Coabitazioni 

Gruppo Appartamento Parona (2013)

Gruppo Appartamento Tromello (2017)

Gruppo Appartamento Mortara  (2021)

Gruppo Appartamento Mortara (2021)



Il coinvolgimento dal basso …  delle istituzioni 



progetto sperimentale
per avviamento alla convivenza assistita in appartamento
di persone con disabilità intellettiva 
attraverso l’adattamento di abitazioni civili in condominio o unità abitative indipendenti 
finalizzato a promuovere l’emancipazione delle persone dai genitori/familiari 
ed a prevenire e contrastare il rischio di fenomeni di istituzionalizzazione di ritorno 
in strutture di medio-grandi dimensioni 
come previsto dalle linee di indirizzo delle politiche a sostegno della disabilità 
(Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente e l'inclusione nella societa‘) Linea di Intervento n.3 / DPR 4 ottobre 2013

1. si contrastino le situazioni segreganti caratterizzate da sistemazioni non scelte e non rispondenti alla volontà delle persone 
con disabilità

2. si favorisca lo sviluppo di progetti di “abitare in autonomia” che coinvolgono piccoli gruppi di persone come nel caso delle 
diverse esperienze funzionanti in Italia per persone con disabilità intellettiva

3. vengano predisposte forme di intervento propedeutiche all’abitare in autonomia

Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013: Adozione del programma di azione biennale per la promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilita'. Linea d’azione 
n.3. Gazzetta Ufficiale n.303 del 28-12-2013

Approvazione Piano di Zona di Mortara con atto del 14/11/2014  art13, comma 1, lettera b) L.R.

3/2008 Titolo 5 Decreto Direttore Generale N.1254/2010 



Prima CONVENZIONE  2015 
TRA IL COMUNE E LA COOPERATIVA COME NOI A.R.L. 
PER L’UTILIZZO DI PRESTAZIONI DI ACCOGLIENZA 
IN REGIME RESIDENZIALE 

presso il Servizio Sperimentale di Convivenza Assistita in Appartamento “A casa MIA” 
attivato ai sensi del Titolo 5 del Decreto del Direttore Regionale - Direzione Generale Famiglia, Conciliazione, Integrazione 
e Solidarietà Sociale – Regione Lombardia - 15 febbraio 2010 n. 1254 



A Casa Mia = Sostegno per la co-abitazione in Appartamento
Sperimentazione Titolo V Legge Regionale 3/2008- Art.19 CRPD- DPR 4 ottobre 2013 



Art 1 Comma f DPCM 3/12/2013
Decreto «nuovo ISEE»

“Prestazioni agevolate di natura sociosanitaria”: 

Prestazioni sociali agevolate assicurate nell’ambito di percorsi assistenziali integrati di natura sociosanitaria rivolte a persone con disabilità e 
limitazioni dell’autonomia (esempio ADI)   

ovvero interventi in favore di tali soggetti: 

1) di sostegno e di aiuto domestico familiare finalizzati a favorire l'autonomia e la permanenza nel proprio domicilio; 

2)di ospitalità alberghiera presso strutture residenziali e semiresidenziali, incluse le 

prestazioni strumentali ed accessorie alla loro fruizione, rivolte a persone non assistibili a domicilio;

3) atti a favorire l'inserimento sociale, inclusi gli interventi di natura economica o di buoni spendibili per l’acquisto di servizi; 



Per chi Rispetto a che cosa In che modo

Per i genitori e le 
famiglie

Invece di aspettare che si 
liberasse un posto e di andare a 
cercare il servizio a la struttura più 
adatta…

Hanno messo a disposizione le case dei 
nonni per i loro figli e per altri figli di altri

Per i servizi e le 
organizzazioni 

Invece di offrire un posto Letto in 
RSA, RSD, CSS, Comunità Alloggio…

Hanno scelto  di aiutare Luca a Vanni Silvio 
e Lele e i loro familiari a «metter su casa» 

Per le Istituzioni Invece di autorizzare 
La messa in esercizio di un nuovo 

servizio

Hanno riconosciuto e promosso un 
esperimento di con-vivenza di 4 persone  
in un appartamento 

Per la Comunità Invece di veder nascere una 
nuova struttura…

La comunità vede Luca insieme a Vanni, 
Lele e Silvio che vivono nella piazza del 
paese, al bar, in negozio…. 

Un risultato 
Non SCONTATO per 
le persone coinvolte

Invece di vivere in una struttura  
dedicata 
in  10/20/30/40 persone

Oggi P0SSONO scegliere dove vivere e con 
chi vivere 
Con-vivono in 4 a casa loro

Qualcosa è cambiato…



Attraverso un investimento  CO-PROGETTUALE che ha impegnato impegna tutta la comunità … 

Le persone con disabilità Co-progettano la con-vivenza 
Investono le loro risorse economiche
Possono assumere l’assistente familiare

Le Famiglie - I genitori 1. Garantiscono tutela personale e giuridica
2. Co-Progettano gli interventi
3. Possono  mettere a disposizione  l’appartamento necessario all’intervento

La cooperativa COMENOI 
(Funzione di Case Manager)

Gestisce il bene immobile (in comodato o di proprietà)
Sostiene i conviventi con una mediazione educativa e la supervisione dei rapporti 
della con-vivenza dentro e fuori casa

Assistenti Familiari 
(Assunti dai con-viventi tramite AdS)

Sostengono i conviventi nell’assistenza alla persona e nel lavoro domestico

I COMUNI: Predispongono il Progetto Individuale coinvolgendo le famiglie e i gestori dei 
servizi 
Sostengono  la con-vivenza mediante un contributo

La Regione Lombardia:
Prima del 2016 
Pur sostenendo la domiciliarità non dispone di una misura 
specifica per promuovere la vita indipendente per la disabilità 
intellettiva 

•Sostegno alla domiciliarità,  Fondo Famiglia dgr 116,  Dgr 740 : 
•Voucher vita indipendente MA solo disab. Fisica 



Legge 112 Dopo di NOI co-progettazione – necessaria e co-evolutiva 

• Prima della Legge 112 /2016  • Dopo la legge 112 /2016 
Bisogno Risposta Strategia 

Cosa succederà a 
mio figlio quando 
non saremo più in 
grado di gestirlo 
noi 
genitori/familiari 

Il centro  
diurno finché
la  famiglia ce 
la fa e poi il 
Centro 
Residenziale  

Inserimento 
struttura 
residenziale 
Rete U.d.O

Bisogno Risposta Strategia

Cosa succederà a mio 
figlio quando non saremo 
più in grado di gestirlo noi 
genitori /familiari, 
Tenuto conto che la 
convenzione ONU ha 
stabilito  di promuovere 
la de-istituzionalizzazione 
e il diritto di tutte le 
persone con disabilità di 
scegliere dove e con chi 
vivere

attraverso il coinvolgimento 
diretto della persona e delle 
realtà locali di servizio con 
esperienza documentata nei 
servizi per la disabilità 
Costruire un progetto di vita 
alternativo ai servizi 
residenziali 
sostenuto da un budget 
personalizzato che 
comprenda risorse pubbliche e 
private 
e governato da un case 
manager 

Co-progettazione

Progetto Individuale ex art 14  
Co-Abitazione Co-progettata

Budget di Salute  Personale che 
integra risorse pubbliche e 
private 

Case Manager 

DGR 6674/2017 … Primo Programma Operativo Regionale Dopo di NOI 

…. e il coinvolgimento delle istituzioni 



Verso un modello di 
……. co-progettazione con le istituzioni 
• Nell’ambito degli interventi del primo e del secondo programma operativo DOPO 

di NOI di Regione Lombardia ai sensi delle DGR 6674/2017 e DGR 3404/2020 il 
Progetto A Casa Mia ha rappresentato il modello di riferimento per l’attuazione 
della Legge 112/2016 su tutto il territorio della Provincia di Pavia 

• Promuovendo il coinvolgimento delle istituzioni locali e gli enti di terzo settore 
nell’adozione di Protocolli Operativi Territoriali per consentire ai Piani di Zona 
una corretta applicazione della Legge 112/2016 

• Attraverso la definizione di Linee Guida Territoriali promosse e coordinate 
dall’Agenzia Tutela Salute  Locale  (ATS) della Provincia di Pavia di concerto con  l’ 
Azienda Socio-Sanitaria Territoriale della Provincia di Pavia (ASST) e gli ambiti 
territoriali dei piani di zona  





Dal 2017 al 2019  







Isee …. 



DGR 3404 /2020 … Secondo Programma Operativo Regionale Dopo di NOI 

…. Dal coinvolgimento delle istituzioni alla co-
programmazione ed alla co-progettazione ?  



Centralità del ruolo 
del Piano di Zona 



ATS ed ASST…



Terzo settore 



Riferimenti Normativi o Scelte Politiche e 
competenze 
La sentenza n.131 del 26 giugno 2020 della Corte

Costituzionale ha fornito un’interprestazione
particolarmente innovativa degli artt. 55 e 56 del
Codice del Terzo Settore (CTS); sentenza che ha poi
trovato immediato riscontro in una norma del
decreto “semplificazioni”. La corte ha infatti
ricostruito ed affermato il rapporto tra il
principio costituzionale di sussidiarietà
orizzontale ed il Codice del Terzo Settore (CTS),
che ne costituisce l’organica e strutturata
declinazione . Inoltre la particolare relazione che si
crea fra enti del terzo settore (ETS) ed enti
pubblici, in quanto finalizzata allo svolgimento di
attività di interesse generale , dà vita
all’amministrazione condivisa.

1. Si tratta dunque di una relazione collaborativa che,
in ogni caso deve essere “proceduralizzata”, ovvero
deve rispettare i principi e le regole dei procedimenti
amministrativi.

2. Nell’ambito dell’amministrazione condivisa, ETS ed
enti pubblici diventano soggetti che collaborano per
lo svolgimento di attività di interesse generale;

3. L’amministrazione pubblica non è più il solo titolare
del bene comune, ma questo si realizza anche
mediante una cooperazione con gli ETS. Gli interessi
delle parti, dunque, quelli pubblici e quelli privati
devono necessariamente convergere nell’attività di
collaborazione, che – come ha ricordato la Corte
Costituzionale, si sostanzia nella “messa in comune”
di risorse di vario genere, oltre alla condivisione delle
finalità.

4. Ecco allora che la scelta fra l’amministrazione
condivisa o l’affidamento di un servizio mediante
appalto è, in primo luogo, di tipo politico.



DI FRONTE AD UN BIVIO … 

TRASFORMARE I PROGETTI DI VITA 
DOPO DI NOI IN NUOVI SERVIZI 

Trasformare le politiche sociali e gli 
interventi definendo un nuovo 
perimetro di co-programmazione e 
co-progettazione 

Insieme  …
Famiglie, servizi, istituzioni , ETS  



Possiamo tirarci indietro ? 

si apre uno spazio di innovazione, 
di re-invenzione rispetto al 
quale dobbiamo posizionarci

Ci interessa? 

Ci riguarda ? 

Che senso ha rispetto alla nostra 
storia ed alla nostra identità? 



Ci serve un orizzonte condiviso …

per poter dare spazio a questo bisogno 

di innovazione dobbiamo 
costruire un 
orizzonte di senso 
condiviso

Cosa significa oggi lavorare nel sociale ? 

Per poter lavorare 
insieme ad un 
piano di azione 
COMUNE, tra 
associazioni, 
gestori e istituzioni 
sui vari temi di 
nostro interesse



Organizzazioni E SERVIZI in via di sviluppo 

Gruppi Appartamento  Dopo di NOI  

• Cooperativa ente gestore 
Ha generato una rete  composta da 

• Associazione dei familiari 

• Fondazione di Partecipazione 

• Sostenuta dagli enti locali  

• Famiglie Co-gestori
• Riunite in un associazione 
• Sostenute da una Cooperativa 

Sociale 
• Sostenute dai Comuni

Monopolio , Esclusivismo. .. Interdipendenza  Inclusive 

Oltre il monopolio dell’indispensabilità 
Territorialità

Capacità di tessitura di nuovi 
legami 

Interdipendenze
•Professionali, 
•Tra servizi, 
•Tra organizzazioni 

Autoreferenzialità 
Segnare il territorio , mettere “la 
bandierina” sui progetti

Co-progettazione di Reti di 
Cittadinanza Attiva 
Animare il territorio

Non Profit 460/97-2017 Riforma Terzo Settore ???



Dalla centralità dei servizi alle filiere territoriali 
INTER-DIPENDENZE ORGANIZZATIVE 



Budget di Progetto 
Altissima intensità di sostegni





Facciamo i Conti … 
Residenzialità  e 
Gruppo Appartamento 

H 24
€/die

Aggiunta  
Diurno Part-time 
Esterno 

tot

RSD 182 182

CSS 94 94

A Casa Mia Parona e Tromello
Alta Intensità di Sostegni 

86 86

A Casa Mia 
Altissima Intensità di Sostegni 

103 45 148



La sfida dell’innovazione per i servizi, le famiglie 
le organizzazioni e le istituzioni

• Sono pronti i servizi  e gli enti gestori a confrontarsi con la loro limitatezza ? 

• Oppure si bastano da soli per ciò che fanno e che hanno sempre fatto ? 

• E’ sufficiente oggi chiedere più risorse e più posti o dobbiamo ri-pensare insieme le modalità ottimali 
di risposta ai bisogni che cambiano ? 

• Quale contributo oggi i servizi possono dare per generare risposte innovative? 

• E quali sono le modalità e gli approcci normativi più adeguati per confrontarsi  con questa situazione ? 

• E’ importante modellizzare con il massimo rigore delle procedure organizzative diverse? 

• Oppure abbiamo bisogno anche di maggior libertà progettuale e di un respiro nuovo per dare spazio 
alla creatività che nasce anche dall’emergenza ? 

• Possiamo aspettare che le norme definiscano compiutamente nuove procedure o possiamo intanto 
sperimentarne noi di nuove e divergenti? 

• Dobbiamo aspettare nuove norme agganciate a risorse nuove oppure provare a costruire nuovi 
modelli di ri-composizone delle risorse a partire dalle risorse oggi disponibili ? 

• Se un Comune non ha risorse e la Regione ha le risorse solo per le strutture sanitarie e non per un 
progetto di vita, dobbiamo astenerci dal progettare la nostra vita oppure possiamo andare in Comune 
per avviare insieme la costruzione di un progetto di vita all’interno di un’orizzonte di co-
programmazione e di co-progettazione ? 

?



GRAZIE 

PER L’ATTENZIONE


